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Il fondatore della sinistra democristiana condanna la «scelta di conservazione» dello Scudo crociato 

Dalle accuse di Dossetti alla DC 
un monito ai cattolici democratici 

Il giudizio del compagno Sergio Cavina sulla decisione del sacerdote di lasciare l 'Italia - Le amare constatazioni sulla sinistra de indicano alle masse popo
lari cattoliche l'esigenza di una incisiva scelta di r innovamento - Solo con l'avanzata del PCI si apre una reale alternativa alla linea conservatrice e moderata 

Il compagno Sergio Cavina, 
della Direzione del PCI par
lando a Firenzuola In prò-
vincia di Piacenza ha affer
mato che « la decisione di 
Giuseppe Dossetti di lascia
re l'Italia, e le significntive 
dichiarazioni con le quali egli 
ha voluto annunciarla, costi
tuiscono, non soltanto nell'E
milia, sua terra d'origine e suo 
luogo di prevalente impegno 
civile sin dai tempi della Re
sistenza, ma in tutta Italia, 
un fatto di grande rilievo, 
che suggerisce • riflessioni e 
considerazioni molto attuali. 
Partigiano, interlocutore dei 
comunisti all'Assemblea Co
stituente, Dossetti aveva gui
dato e ispirato per oltre un 
decennio la sinistra democri
stiana, trovandosi in contra
sto con le scelte fondamen
tali attraverso le quali la DC 
di De Gasperi impose all'Ita
lia il regime atlantico e an-

ti popolare del centrismo. Giu
seppe Dossetti — ha aggiun
to Cavina — ha voluto con 
la sua consueta onestà intel
lettuale domandarsi adesso 
perché la vittoria spettò a 
De Gasperi, e cioè ad un 
disegno che esprimeva le esi-
genze del grande capitale e 
della politica imperialista de
gli Stati Uniti, e non a chi 
voleva affermare le esigenze 
delle masse popolari cattoli
che nel solco unitario trac
ciato dalla Resistenza. La ri
sposta di Dossetti è stata 
che l'ala sinistra di cui egli 
era 11 capo fu "troppo de
bole con De Gasperi" e per
se perché non seppe "lotta
re fino in fondo e fino alle 
estreme conseguenze" con chi 
tradiva le speranze delle for
ze popolari cattoliche. 
« Noi dedichiamo queste con

siderazioni di un uomo per il 
quale abbiamo sempre avuto 

I COMIZI DEL PCI 
OGGI 

ROMA: Berlinguer, Pochet
ti e Rodano; CENTRO DI 
FERRARA: Cavina; MODE
NA - FONDERIE: Colombi; 
NAPOLI - SAN GIORGIO: 
Chiaromonte; GROSSETO -
MANCIANO: Di Giulio; Ml-
SILMERI: Macaluso; GENO
VA - PORTO: Nafta; SAM-
PIERDARENA: Natta; NA
POLI • VOMERO: Napoli
tano; VERCELLI: Pajetta; 
ACQUI: Pecchloll; COMO: 
Quercioli; COSENZA: Reich-
lin; TARANTO - MOTTOLA: 
Romeo; CERTALDO: Sero-
ni; PISTOIA: Calamandrei; 
RAVENNA: Peggio; SIENA: 
Scarpa. 

DOMANI 
NAPOLI • PONTICELLI: 
Alinovi; IMPERIA: Borghi-
ni; MODENA • RAVANINO: 
Colombi; ASCOLI PICENO: 
Cavina; BRESCIA: Cossut-
ta; MASSA CARRARA: Di 
Giulio; FOGGIA: Jotti; 
REGGIO CALABRIA: In-
grao; TORINO: Minucci, 
Paletta e Cardia; TERMINI 
IMERESE: Macaluso; VI 
CENZA: Novella; CHIAVARI 
e NERVI: Natta; POMI-

GLIANO D'ARCO: Napoli
tano; PALERMO: Occhetto; 
GARLASCO: Quercioli; TA
RANTO * SAVA: Romeo; 
LECCE: Reichlin; FIREN
ZE - CAMPI: Seroni; VARE
SE: Tortorella; TEMPIO: 
PAUSANIA: Birardi; SA
LERNO Fibbi; TRENTO • 
ROVERETO: G. Pajetta; 
TARQUINIA: Rodano; CO 
MACCHIO: Rubbì; BELLU
NO: Triva; LATINA: Volpe. 

Manifestazioni 
della FGCI 

OGGI 
Siena: Giglioli; Avellino: 

Franchi. 

DOMANI 
Pisa: Imbeni; Mantova 

(Suzzara): Ruggerì; Impe
ria: Borghini; Siena: Gi
glioli; Salerno (Eboli): Fran
chi; Zurigo: Polo; Pisa: 
Imbeni. 

DOMENICA 
Mantova (Suzzara): Rug

gerì; Savona: Borghini; Sie-
. na (Chianciano): Cecchi. 

un grande rispetto, e che è 
stato il maestro di tutta una 
generazione politica di cattoli
ci italiani, ai lavoratori e ai 
giovani cattolici che davanti 
alla scelta del 7 maggio deb
bono trovare la via per in
cidere, per colpire i loro ne
mici, per indicare la strada 
dell'antifascismo e delle ri
forme. della crescita unitaria 
del movimento popolare, con
tro le inquietanti velleità cen-
triste del gruppo dirigente del
la DC e contro i pericoli e 
le minacce che vengono dal
la destra reazionaria e fasci
sta. Non ci sembra davvero 
che sia una nostra forzatura 
il giudizio sulla assoluta in
consistenza delle sinistre de
mocristiane di oggi davanti 
alla sterzata a destra della 
DC. Nessuno è infatti in gra 
do di indicare una occasione 
o un tema sul quale dalle 
sinistre democristiane sia ve
nuto in queste settimane un 
rifiuto della involuzione in at
to nella politica del loro par
tito, o una loro battaglia che. 
in questo momento delicato 
per il Paese, abbia dato 
espressione agli interessi e 
alle esigenze delle forze più 
vive del mondo cattolico. 

« I cattolici democratici del
l'Emilia-Romagna — di una 
regione, cioè, che ha visto 
negli anni scorsi lo svilup
po di significativi contatti e 
di proficue collaborazioni tra 
tutte le componenti popolari, 
laiche e cattoliche — cosi co
me tutti i cattolici democra
tici del nostro Paese hanno 
oggi bisogno, perchè le loro 
posizioni contino e si affer
mino per il peso che effet
tivamente hanno, di una scon
fitta della DC (la quale, co
me ha ben detto Giuseppe 
Dossetti a proposito dei tem-
pf di De Gasperi. oggi più 
che mai "bada a fare il go
verno e basta" e mira al raf
forzamento del proprio pre 
potere senza alcun rispetto 
dei valori dell'antifascismo e 
delle aspirazioni popolari) e 
della avanzata del partito più 
forte, più maturo e più re
sponsabile della sinistra, che 
è il nostro Partito, portata 
re della soluzione positiva del
la crisi italiana, che è quel
la di un governo basato sul
la collaborazione tra le tre 
componenti popolari: la catto
lica, la socialista e la co
munista ». 

La FNSI proclama uno sciopero di due ore per sabato 

Decisa protesta dei giornalisti 
per la rappresaglia in Sardegna 

Perché l 'editore petrolchimico ha licenziato i l presidente dell'Associa
zione stampa sarda • Lotta per la pluralità e la l ibertà d'informazione 
Iniziativa comune dell'Ordine e della FNSI - Dichiarazione di Curzi 

Per protestare contro il li
cenziamento del presidente 
dell'Associazione stampa sar 
da. Enrico Clemente, dalla re
dazione del quotidiano Nuova 
Sardegna, la Federazione na
zionale della stampa italiana 
ha proclamato, d'intesa con le 
associazioni regionali di stam
pa, un primo sciopero nazio
nale di due ore dei giornalisti 
italiani dei quotidiani, dei pe
riodici. delle agenzie di stam 
pa e della RAI-TV. L'asten
sione dal lavoro verrà attuata 
sabato prossimo all'inizio di 
ogni turno. 

Come è noto, la Nuova Sar
degna è di proprietà del pe
troliere Rovelli 

a La grave decisione dell'edi
tore che monopolizza l'infor
mazione dei giornali quotidia
ni di Sardegna — si dice r.el 
comunicato della FNSI che 
annuncia lo sciopero — è con 
siderata dalla categoria un 
grave atto di provocazione 
contro tutto il giornalismo 
italiano, che si aggiunge alle 
altre violazioni compiute da 
gli editori e denunciate dal 
consiglio nazionale della Fé 
derazione della stampa nella 
recente . disdetta del con 
tratto ». 

«La giunta esecutiva della 
FNSI. continua il comunicato 
ha Invitato le associazioni na 
zionali di stampa a promuo
vere nella giornata di sabato 
durante le due ore di sciope 
ro assemblee in tutte le re 
dazioni per dibattere la gra
ve vicenda e per decidere ul 
teriori misure di lotta » Infì 
ne, il segretario della FNSI. 
Ceschia in una riunione svol 
tasi presso il ministro del la
voro Donat Cattin «ha fer 
inamente protestato per l'at
teggiamento assunto dall'edi
tore della Nuora Sardegna ed 
ha chiesto alla Federazione 
degli editori di ristabilire il 
rispetto desìi accordi «otto 
Sf ' t t i » 

In una dichiarazione. Il com
pagno Alessandro Curzi, de'la 
Giunta esecutiva della FNSI 
ha affermato che «il potente 
monopolio petrolch'm'ro ori 
vato si è mosso per schiac
ciare un giornalista che. ron 
il suo comportamento non su
bordinato. aveva — pur lavo 
rando in uno del auotidian! 
acquistati daH'editore-petro 
liere — n="fo sv^'^p^e i" ,i 
tenace azione In difesa della 
libertà d'informazione, contro 
le concentrazioni e per un 
maggior potere dei giornalisti 
nell'azienda. 

La decisione di licenziare 

Enrico Clemente eletto dai 
giornalisti sardi dirigente del 
turo sintid au>. lOiniinicaU ni 
provvisamente, è l'intervento 
scritto dei padroni a quel Con
vegno sull'informazione che al
cune settimane fa si è tenuto 
a Sassari con la partecipazio
ne di giornalisti, sindacati, do
centi universitari, studenti. 
uomini politici di tutti i parti
ti dell'isola. Tutta l'opinione 
pubblica vi era rappresentata; 
soli assenti gli editori pe
trolchimici che. rinchiusi nel
le loro sedi di Roma e di 
Milano, controllano tutta l'in
formazione scritta della Sar
degna hd ora è arrivato il 
loro intervento 

E chiare a tutti, dunque. 
che la questione del licenzia 
memo da « Nuova Sardegna » 
1el presidente dell'Associazio
ne stampa sarda non è un epi
sodio che può essere circo
scritto di fatto locale Al Con
vegno di Sassari, dove ero 
presente come rappresentante 
della FNs>l rio assicurato : 
coreghi dell'isola che nella 
loro tenace ed unitaria azio 
ne in difesa delia libertà di 
stampa e delia pluralità del 
l'informazione avrebbero avu 
to l'aopoggio concreto di tutti 
i g'.orruu.s:.! umani Ora sia 
mo chi .mati a dimostrare la 
validi'» rieil ìmoe-rn" n-: lar o 
che abbiamo liberarr.er.te sot
toscritto nei vari congressi 
delia categoria: ora dobbiamo 
dimostrare che quanto ad 
esemplo è affermato nelle leg 
gi che regolano la nostra prò 
fessione è !e?<?e per tutti, pa
droni petrolchimici compre
si -

L'esecutivo de! Consilio na 
z:onale delI'Ord.ne dei gior
nalisti e una deleg.ìzone del
la Giunta esecutiva della FNSI 
si sono ieri riuniti in seduta 
comune • 
• Al termine dell'incontro è 
stato volato il seguente ordine 
del giorno: « Il prowedimen 
to adottato dalla editrice "La 
Nuova Sardegna" nei confron 
ti del giornalista Enrico Cle 
mente viene congiuntamene 
valutato dall'Ordine nazionale 
dei giornalisti e dalla Federa 
zlone nazionale della stampa 
un grave attentato non soltan 
to alle libertà sindacali, ma 
anche atta dignità professio 
naie del giornalista 

« I due organismi riafferma
no anche in questa occasione 
la concord* volontà di opporsi 
fermamente a quasiasl atto in
timidatorio rivolto a soffoca
re la libertà di espressione. 
diritto fondamentale di una 

società democratica. I due or
ganismi rappresentativi del 
giornalisti ritengono che la 
azione intrapresa a favore del 
collega Clemente costituisce 
un impegno responsabile di 
tutta la categoria per la dife
sa degli irrinunciabili valori 
morali e professionali del gior 
nalismo italiano» 

Incontro con Andreotti 

A colloquio con uno dei confratelli di Dossetti 

Denunciati 
gli ostacoli 

al funzionamento 
delle Regioni 

FIRENZE. 6 
Il presidente del Consiglio 

regionale toscano. Gabbuggia 
ni. il vice presidente Battisti-
ni i presidenti dei Consigli 
regionali della Puglia. Finoc-
chiaro. e del Veneto. Orralll. 
sono stati ricevuti dal presi
dente del Consiglio dei mini
stri. Andreotti, al quale a no 
me di tutti i consigli ielle 
Regioni a Statuto ordinario. 
hanno esposto le difficoltà che 
vengono frapooste ad una cor
retta anplicazìone delle nor
me statutarie a causa del 
comportamento di alcm? or 
gani centrali dello Slato e del
le commissioni govemat'vp di 
controllo e. non ultima, del
l'illegittima oresa d' onv/'nrie 
della tesoreria dello STa»o che 
rifiuta di dar corso a: man
da»! dt pagamento emessi a 
favore dei consigli r i o n a l i . 

Ciò :n contrasto con tutM <7ii 
statuti regionali che ^i-ann 
scono una speciale posizione 
di autonomia funz:onaìe e con 
•abile delle assemblee. In con 
5idera7-one delia loro natura 
— cost'tuzionalmente garanti 
ta - di orsani em nentemen 
te oo'iticl e legislativi. 

Il oresidente dM Consiglio 
dei ministri ha convenuto con 
le cons'd?raz:oni esposte dal 
rapore^entanti delle regioni e. 
nr'Van ninnare la avvenuta 
adozione di alcune misure or
ganizzate nell'amb'to del mi
nistero per l'attuazione dello 
ordinamento regionale, ha as 
sicurato 11 suo pronto interes
samento per 11 superamento 
delle difficoltà segnalate on
de garantire, in questo delica
to momento di trapasso del 
poteri, il regolare funziona
mento delle assemblee. 

Andremo in Terra Santa fra gli arabi» 
La comunità si stabil irà a Gerusalemme • Disappunto nella DC bolognése 

Dal nostro inviato . 
S. ANTONIO DI MONT. 6 

Don Giuseppe Dossetti non 
si trova più nella Abbazia di 
Monteveglio. Da qualche tem
po si è trasferito, con la co
munità che lo circonda, nel 
piccolo, sperduto santuario di 
S. Antonio sulla cima di una 
collina che domina una val
lata dolce e fiorita. Non è 
molto lontano dalla vecchia 
Abbazia S. Antonio, è nello 
stesso comune di Monteve
glio. con l'automobile si giun
ge in cima a fatica perchè la 
strada è solo un po' più lar
ga di una mulattiera. C'è con 
me il sindaco compagno Nan-
nuzzi. al quale rivolgo una ti
mida protesta. « La strada del
l'Abbazia — risponde — l'ab
biamo asfaltata. Ed ora la quie
te è rotta dal rombare del
le motorette. Chissà, forse an
che per questo Dossetti ha 
scelto questa vecchia pieve 
del settecento ». 

Proprio di fianco alla chie
sa c'è un rustico, dove Dos
setti alloggia col gruppo dei 
« discepoli ». Una catenella 
sbarra la strada. E qui si ar
resta la nostra visita improv
visata 

Padre Efrem. collaboratore 
e amico, fratello e « guardia
no» di don Giuseppe è cor
diale ma fermo; irremovibi
le nella consegna. « Ho la sup
plica — dice — di non di
sturbarlo. Deve finire un la
voro urgentissimo. Vi prego 
tornate domani, o un altro 
giorno. Gli parlerò, ma non 
ora. Sarà mia premura chia
marvi. Non posso assoluta
mente distrarlo ». 

La gentilezza infrange la no
stra insistenza. — Siete dun
que indaffarati per la parten
za? — La domanda non sem
bra sorprendere padre Efrem. 
Tiene a dirci che non la
sciano l'Italia per andare a vi
vere ad Israele dove ci sono 
le armi americane e una guer
ra assurda, ma che si reca
no in Terra Santa per una 
esperienza di studio e di ri
flessione. Essi intendono co
noscere I luoghi della Bib
bia per una « ricerca delle ori
gini della Chiesa, della sua 
spiritualità ». 

La sua dichiarazione con
ferma quanto ha scritto Pa
norama, che cioè Dossetti si 
stabilirà a Gerusalemme, in 
una zona abitata da arabi: lo 
stesso don Giuseppe, nell'in
tervista al settimanale, ha del 
resto dichiarato, per chiarire 
il senso della sua scelta, che 
ala presenza mia e del con
fratelli laggiù potrà assumere 
domani altri significati. Po
tremo fare da ponte tra due 
mondi, quello occidentale e 
quello orientale ». 

Don Dossetti. padre Efrem 
e qualcun altro della piccola 
comunità partiranno tra un 
mese, un mese e mezzo. Rag
giungeranno gli altri compo
nenti della comunità che so
no già sul posto. Dossetti è 
intento alla messa a punto 
degli studi; deve inviare no
te e indirizzi di lavoro al 
gruppo che lo ha preceduto 
in Terra Santa. SI fermeran 
no due tre anni. Non sanno 
ancora. 

Padre Efrem sottolinea la 
dimensione nuova, diversa da 
tutte le precedenti, di questa 
loro scelta. Non è una fuga 2 
tantomeno un disimpegno dal
la realtà terrena, ma un più 
intenso accostarsi alla « veri
tà » su di un piano esclusiva
mente religioso. 

Le valutazioni sulla vicen
da politica della DC che 
Dossetti ha espresso all'invia
to di Panorama sono autenti
che. proprio perchè costitui
scono parte di una sua perso
nale esperienza alla quale egli 
oggi eiMrrta con definitivo di
stacco 

« E* sicuramente un momen
to di verità e di sincerità»; 
cosi sostiene un cattolico mi
litante. che con Dossetti ha 
avuto in diversi periodi con
suetudine di lavoro. «Con 
Dossetti — aggiunge — fini
scono anche le illusioni del-
Pinteerismo cattolico». 

Nella DC bolognese questo 
addio di Dossetti. sincero e 
crudo, ha suscitato disappun
to Le verità amare di Dos
setti sulla DC bruciano in 
particolar modo ai dirigenti 
bolosnesi che mai riuscirono 
a capirlo. Essi, infatti, «stru
mentalizzarono il personaggio 
politico contrapponendolo al 
compagno Dozza nello scon
tro delle e'ezioni amministra
tive del 19"Ì6 

Il più tenace avversario del 
centrismo dcgasperiano fu co-
at"ptto a riorencentarsi nell'a
gone politico proprio nel mo 
mento in cu: la formula mo
strava più scopertamente il 
volto deteriore delle classi 
privilegiate cui era asservita, 

La forzatura e lo strumen-
talismo della DC. che presenta
va una bandiera, già riposta 
brutalmente in disnarte. non 
ingannò i bolognesi Dovetti 
— apertamente In contrasto 
col clima esa l ta to dell'enfou-
rage ool'tlco che l'avpva po
sto capolista — si presentò 
effettivamente con un resol-
ro nuovo: portò Idee e si po
se su di un piano di confron
to leale di posizioni. I citta
dini bolognesi colsero anche 
In questa circostanza la diffe
renza fondamentale: Dozza 
era la espressione univo

ca. chiara di tutto 11 Parti
to comunista. I bolognesi scel
sero dunque l'uomo che da
va la garanzia di realizzare 
quello che prometteva per
chè s'impegnava non a tito
lo personale, ma a nome di 
tutto il suo partito. 

Eppol In vicenda successi
va. La scelta del sacerdozio, 
la battaglia di rinnovamento 
conciliare a fianco del cardi
nale Lercaro; la nuova scon
fitta ad opera della conserva
zione vaticana e il ritiro nel
l'eremitaggio di Monteveglio a 
seguito della repentina collo
cazione a riposo del presule. 

L* intervista a Panorama 
rompe un lungo silenzio. L'ul
timo ricordo di Dossetti risa
le al 1969, alla omelia che 
l'ex provicario tenne sulla pa
ce ,ai membri delia comuni
tà religiosa di Monteveglio. 

E' un discorso pressoché 
Inedito, ma ancora oggi, con 
la ripresa dei bombardamen
ti sul Vietnam, di palpitan
te attualità. 

«Ora si tratta — disse allora 
l'ex provicarìo della curia bolo
gnese ripetendo le parole del 
cardinale Lercaro — di educa
re noi stessi e tutti intorno a 

noi ad una coscienza di 
pace. Lo dicemmo non in ba
se a una qualsiasi tesi politi
ca o strategica, ma per una 
elementare ed indeclinabile 
fedeltà all'evangelo. Quanta 
gente, in • tutti questi mesi, 
ha Irriso, ancora una volta, 
alla stoltezza dell'evangelo e 
preferito la sapienza degli uo
mini! ». 

Oggi questa sapienza è 
smentita davanti a tutto 11 
mondo! Ma soprattutto appa
re ora fin troppo vero quan
to affermò 11 cardinale Lerca
ro nella sua omelia del pri
mo gennaio scorso: 

«Questo (dei bombarda
menti) è il caso di coscien
za immediato di oggi, è il pri
mo nodo da cui possono di
pendere le svolte più fauste 
o più tragiche ». Perciò egli, 
ritenendo che la Chiesa do
vesse dirlo «anche se a qual
cuno dispiacesse» cosi ne spie
gava in modo esemplare le ra
gioni: «La Chiesa non può es-
sere neutrale, di fronte al male 
da qualunque parte venga: la 
sua via non è la neutralità ma 
la profezia 

Sergio Soglia 

4 LEGGI PER LA FAMIGLIA 
La passata legislatura — grazie all'avanzata comunista del 1968, alla tenace 
azione parlamentare delle sinistre e al sempre più esteso movimento unitario 
— ha segnato alcuni significativi traguardi per la famiglia e i diritti della 
donna: introduzione del divorzio, nuova legge per la lavoratrice madre, piano 
quinquennale per gli asili nido. 
Altre leggi sono rimaste bloccate dallo scioglimento anticipato delle Camere.. 

I COMUNISTI SI BATTERANNO 
nel nuovo Parlamento per: 
1 - Riforma del diritto familiare 

Verrà ripresentata la legge già approvata dalla Camera, che sancisce la 
parità e la libera scelta dei coniugi, ed elimina la discriminazione fra 
i figli nati nel matrimonio e quelli nati fuori di esso 

2 - Riforma dell'assistenza 
Verrà ripresentata la legge che la DC e le destre non hanno voluto discu
tere e che sancisce la liquidazione delle migliaia di enfi — a cominciare 
dall'ONMI — che non hanno saputo assicurare l'assistenza ma solo il 
clientelismo e la « carità » della DC. La nuova assistenza consisterà in 
una refe di servizi pubblici, gestiti dagli enfi locali e sotto confrollo pò-
polare, per i bambini, gli handicappati, gli invalidi, gli anziani. Non più 
lager e segregazione ma opera sociale di assistenza e di recupero. 

3 - Per le lavoranti a domicilio 
A tutela di un milione di donne di questa categoria, una legge che abo
lisca il supersfruttamenfo clandestino e garantisca i diritti normativi, 
salariali e previdenziali. 

4 - Difesa e miglioramento del divorzio 
I comunisti si batteranno per la difesa di questa storica conquista e pro
porranno modifiche per una più efficace protezione dei figli e del coniuge 
economicamente più debole. 

Per la Camera 

PIÙ FORZA 
AL PCI 

Per i l Senato 

Le vere cause della stagnazione economica del Paese 

Le banche aumentano i profitti 
a spese della piccola impresa 

Ben 92 miliardi (35 per cento in più) di maggiori utili dichiarati — Il caro-danaro non esiste 
per i grandi gruppi che anzi usano il risparmio sottocosto — La discriminazione dei tassi di 
interesse deve cessare: spetta al governo impegnare le banche ad agire alla luce del sole 
I profitti dichiarati dalle ban

che sono aumentati in due 
anni di circa il 35 % con un 
incremento nominale di 92 
miliardi di lire. Il 1971 è 
stato un anno in cui il livello 
di impiego del denaro depo
sitato nelle banche è sceso 
dal 70 al 64 per - cento, pro
vocando la « disoccupazione » 
di tremila miliardi di lire di 
capacità creditizia che costi
tuisce il principale freno po
sto allo sviluppo economico 
Italiano Tuttavia, anche sen
za impiegare la capacità cre
ditizia loro conferita, le ban
che hanno realizzato proprio 
nel 1971 un forte incremento 
dei profitti. La conclusione 
è semplice: le difficoltà del
l'economia italiana hanno 
origine in fattori che, guar
da coincidenza, non osta
colano ma fanno aumentare 
i profitti delle banche. Ciò 
vuol dire che vi è ut pre
ciso interesse • dei gruppi fi
nanziari a che perdurino le 
circostanze che hanno prova 
cato la stagnazione economica 
del Paese. 

Questo interesse è di pro
porzioni colossali, polche 1 
profitti reali non sono i pur 
moltissimi 337 miliardi di
chiarati. Vi è da considerare: 
1) l'incremento patrimoniale. 
fra cui una proprietà edilizia 
che sta diventando una delle 

GLI UTILI DICHIARATI 
(in milioni di lire) 

A N N I 
1969 1970 1971 

Banca d'Italia 6.400 18.195 25.600 
Alcune banche: 

Banco di Roma . . . . * . . 3.007 4.503 4.604 
Credito Italiano 3.590 - 4.831 
Banca Commerciale 4.396 — 6.028 
Cassa Risparmio delle Prov. Lombarde 2.658 5.458 9.079 
Interbanca — 420 701 
Banca Cattolica del Veneto . . . 807 902 995 
Cassa Risparmio Firenze . . . . 771 798 830 
Banca d'America e d'Italia . . . 1.275 1.040 1.571 
Banca Morgan • Vomviller . . . . — 300 383 
Banca Provinciale Lombarda . . . — 637 697 

TUTTE LE BANCHE 265.000 .308.000 357.000 
(stima) 

I loro 
sostenitori 
Come volevasi dimostrare. 

Era stato da noi facilmente 
previsto che la Democrazia 
cristiana, la destra, la « gran
de stampa » avrebbero pom
pato il più possibile l'avven
tura del gruppo di disturbo 
del « Manifesto •: per l'ovvia 
ragione che la Democrazia 
cristiana, la destra, la « gran 
de stampa » covano la spe 
rama che. da quella parte, 
qualche voto possa essere 
grattato all'unico, vero nemi
co, il PCI. L'operazione di 
pompaggio sta puntualmente 
proseguendo. Ieri addirittura 
tutto l'editoriale del Corrie
re della sera, organo della 
grande borghesia lombarda e 
nazionale, era dedicalo agli 
scissionisti, chiamati simpa
ticamente « eretici a Un edi
toriale gonfio di tenerezza, 
di calorosi auspici, perfino di 
buoni consigli sul modo di 
condurre la campagna elei 
torale, non senza qualche 
benevola critica e qualche 
paterno invito a un più coe
rente rigore. Glt scissionisti 
e i disturbatori, nonostante 
così autorevoli sostenitori, 
non riusciranno a mente. 
Tuttavia l'episodio ha forni
to l'ennesima prova — se ce 
n'era bisogno — che costoro 
non soltanto non danno al-
cun fastidio ai grandi capita
listi, ma anzi ne vengono in
coraggiali in ogni modo. Men
tre l'obiettivo fondamentale di 
tutto lo schieramento con
servatore è di cercar di col' 
pire i comunisti, il Partito co
munista. . Una splendida le
zione. 

più grosse entità speculative 
immobiliari del Paese; 2) il 
trasferimento di profitti ope
rato imponendo alle piccole 
imprese e al singolo cittadino 
interessi strozzineschi del 12 
e anche del 15 per cento, a 
favore di grandi imprese che 
hanno il credito a condizio
ni di favore o anche di ri
strette burocrazie strapagate. 

L'aumento dei profitti delle 
banche non è, per l'entità e 
le circostanze in cui è avve
nuto. un risultato del libero 
mercato di offerta e domanda 
del denaro. 

Nel 1971 l'offerta di danaro 
o liquidità, come abbiamo vi
sto. è stata sovrabbondante, 
ma i tassi d'interesse non 
sono scasi al livello del 1968. 
D'altra parte l'aumento dei 
profitti è generale: si verifica 
nella piccolissima banca e nel
la grandissima; in Quella che 
ha subito il crack dell'agente 
di cambio Marzollo come in 
quella che ha fatto soltanto 
operazioni sane. Le ragioni 
del parassitano sfruttamento 
dell'economia italiana operato 

attraverso le banche sono da 
ricercare quindi interamente 
nella direzione politica del 
Paese. 

E' il ministero del Tesoro 
che esercita le funzioni di 
tutore della Banca d'Italia e 
degli istituti di diritto pub
blico. Ed è il ministero delle 
Partecipazioni statali che ha 
nelle mani la stragrande mag
gioranza della proprietà azio
naria di banche come la Com
merciale. Credito Italiano. 
Banco di Roma. Credito Fon
diario. Mediobanca. Perchè. 
dunque, non sono stati ridotti 
i tassi d'interesse impedendo 
che la manomorta delie ban
che portasse via alle piccole 
imprese I mezzi necessari per 
gli investimenti? 

La ragione è nel fatto che 
la grande impresa ha tutto 
il danaro che vuole al costo 
più bisso del mondo. I grandi 
gruppi hanno la possibilità. 
in primo luogo di ottenerlo 
al più basso costo (5.50 per 
cento, di solito) dalle banche 
italiane anche quando sul mt>r. 
calo finanziario internaziona

le i tassì sono stati molto 
più alti. 

L'interesse bancario elevato 
è quindi il mezzo più gene
rale e diretto per spogliare 
la piccola impresa o chi chie
de il mutuo per acquistare 
una casa. Attraverso l'interes
se non soltanto si preleva un 
profitto dal bilancio delle pic
cole imprese, ma si tenta di 
scagliare, proprio per questo, 
1 piccoli imprenditori contro 
gli operai nel tentativo di 
« recuperare » il pesante pe
daggio pagato alle banche. 

Le responsabilità politiche 
ci sembrano chiare ed insi
stiamo nel porre al dirigenti 
democristiani, i quali preten
dono di parlare a nome dei 
piccoli imprenditori e dei ce
ti medi, delle precise doman
de: 1) cosa aspetta il mini
stro del Tesoro, on. Emilio 
Colombo, a dare direttive alla 
Banca d'Italia perchè cessi di 
capeggiare l'azione delle ban
che tendente a rendere mas
simo il costo del danaro in 
Italia; 2) cosa aspettano sia 
l'on. Colombo che l'on. Fla
minio Piccoli, ministro delle 
Partecipazioni statali, a Invi
tare le banche dipendenti a 
pubblicare I loro tassi d'inte
resse in modo da renderli 
uguali per la piccola come 
per la grande impresa abo
lendo l'attuale discriminazio
ne che sta spingendo al fal
limento migliaia di piccole 
imprese. 

L'ex segretario della DC. 
Flaminio Piccoli, cosi porta
to a vaneggiare limitazioni 
alla libertà di sciopero, ha 
un'occasione unica per fare 
un servizio al Paese e alla 
democrazia- Provveda ad eli
minare lo strozzinaggio ed 1 
metodi discriminatòri dalle 
banche che fanno capo al 
suo ministero: i piccoli im

prenditori mostrano segni di 
stanchezza per una politica 
che li usa come capro espia
torio della politica monopo
listica. 

Presentato 
il programma 

elettorale 
del PSIUP 

E' stato diffuso ieri a tutte 
le organizzazioni del Partito, 
il programma elettorale che 
il Comitato Centrale del Par
tito socialista italiano di uni
tà proletaria, ha approvato al
l'unanimità il 29 marzo scorso. 

Il programma è pubblicato 
integralmente sul numero del 
settimanale del PSIUP Mondo 
Nuovo, oggi in edicola; nel 
quadro della proposta politi
ca di un « patto di legislatu
ra» fra tutte le forze della si
nistra il PSIUP formula, par
tendo da un'analisi della situa
zione, una serie di indicazioni 
per uscire dalla crisi del Pae
se riguardanti in particolare: 
un'autonoma politica di pa 
ce; MEC: indipendenza dagli 
USA; economìa: per i diritti 
dei lavoratori; la bancarotta 
del centrosinistra: Mezzogior
no, ceti medi, emigrazione. 
agricoltura; per uno svilup
po alternativo: imprese pub
bliche, credito, spesa pubbli
ca. riforma tributaria» prezzi, 
sicurezza sociale, riforma sa
nitaria, urbanistica, casa e 
trasporti; scuola: uscire dal 
caos; donne: ruolo da prota
goniste; per il progresso de
mocratico: nuove strutture del
lo Stato, riforma dell'informa
zione. partecipazione dei gio
vani. 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 2 0 3 0 
DI MERCOLEDÌ' 5 . ^ ^ 
totale 25'05" Numero noti
zie 17 

i f NOTIZIE _ „ Elezioni pn 
mane nello stato del Wiscon
sin. George McGovern gua
dagna il primo posto per il 
partito democratico Wallace 
candidato razzista è al se
condo posto Ancora una vol
ta la « democrazia » USA in
segna 4*25" (17.61, del tele
giornale). 

2> Vietnam: continua l'of
fensiva che il Telegiornale 
definisce « dei nordvletnami-
ti » e dei vietcong. Si ammet
te che la situazione secondo 
Van Thieu è critica nonostan
te il massiccio appoggio aereo 
e navale delle forze america
ne. 1*40" (6,6%). 

3) Buenos Aires: sembra 
imminente la liberazione di 
Sallustro. 55". 

4) e 5) Attività elettorali 
dei partiti: documento pro

grammatico del PR1 1"30" 
(5.9%); riunione della dire
zione del PCI 10" (0.66%). 

6) Andreotti riceve delega
zioni dei consigli regionali: 
25". 

7) Ricostruita la fuga e la 
cattura di Luigi Bordoni in
diziato per la rapina di Piaz
za Vittorio 3*30" (13.9%). 

8) Giunti a Genova 33 nau
fraghi della petroliera affon
data 205". 

9) Caso Feltrinelli: interro
gato l'avv. Lazagna in car
cere 50"; Caso Rauti-Freda-
Ventura interrogato Preda in 
carcere 20". 

10) e 11) Accordo tra le 
banche europee e dei paesi 
arabi: sono interessati vari 
gruppi finanziari italiani 
(IRI) l'IO". Grosso giacimen
to petrolifero scoperto nelle 
acque norvegesi: l'AGB? par
teciperà allo sfruttamento 45". 

12) Sciopero e gravi disor
dini a Mendoza (Argentina) a 
causa dell'aumento delle ta
riffe elettriche del 110%. Un 
morto, 60 feriti e 5 ore di 

combattimento nelle strade, i 
55". 

13) Nonostante non vi sia
no novità il caso Solgenitsin 
per il Telegiornale continua 
a fare notizia. 

14)La Cina all'ONU: un di
plomatico cinese nominato 
vicesegretario. 15". 

15) Propaganda elettorale de 
presso le Forze armate: Re
stivo fra gli aviatori di Ispra-
na. 1*20" (5.3%). 

16) Otto martiri partigiani 
piemontesi commemorati a 
Torino: 1*25". 

17) Sport: finalmente una 
« ripresa diretta » nel TG! La 
partita Milan-Totthenam. 1*25" 

NOTE — Due notizie estere 
« aprono » il telegiornale: una 
soprattutto è di grandissima 
portata intemazionale, cioè la 
offensiva partigiana nel Viet
nam. Ma per il telegiornale 
viene prima la campagna elet
torale americana, con un tem
po di trasmissione ben tre 
volte superiore a quello riser

vato al Vietnam. Le elezioni 
Usa, del resto, sono per i de
mocristiani del TG più impor
tanti di quelle italiane che 
sono infatti relegate alla quar
ta e quinta notizia. Non solo: 
in due giorni le « primarie » 
del Wisconsin hanno avuto 
9"50" di tempo, contro i 6'05" 
dedicati alle elezioni italiane! 

La notizia sugli scioperi e 
le repressioni poliziesche in 
Argentina è relegata al 12» po
sto. ben lontana da quella re
lativa a Sallustro: si tratta, 
in realtà, di notizie stretta
mente interdipendenti, ma la 
cui connessione non fa como
do al TG 

LE ASSENZE _ „ „ gI1 altl 
burocrati sono bassi gli scan
dalosi aumenti offerti dal 
governo: sciopereranno a ol
tranza. Pesante giudizio di 
condanna di Dossetti sulla p » 
litica DC. Studentesse di Bil
bao (Spagna) arrestate dalla 
polizia. 

(Rilevamenti del O H M * f r u 
menti Audiovisivi «1 Mta fM) 
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